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Località Fornace nel Comune di TREVI NEL LAZIO (FR) 
 

Richiesta di espunzione al 14° semestre successivo alla sentenza, con comunicazione alla Struttura di Missione 

Nazionale della Presidenza del Consiglio dei Ministri alla Commissione il 02 dicembre 2021 con quanto indicato nella 

trasmissione della documentazione utile a dimostrare il rispetto delle condizioni di seguito riportate. 

 

In data 02.12.2021 con determina di chiusura del procedimento del Commissario Straordinario n. 525 si da atto 

che per l’ex discarica di TREVI - località fornace (FR)   è risultato quanto segue : 

 
VISTE  le note dell’Arpa Lazio di protocollo 007873.U. e 0078776.U. con le quali vengono validati i risultati 

analitici effettuati per la caratterizzazione  

TENUTO CONTO dei numerosi sopralluoghi effettuati sul sito di discarica nel corso delle lavorazioni di esecuzione  del 

piano di caratterizzazione  da parte del personale della Struttura di supporto al Commissario Unico 

unitamente a personale dell’Arpa Lazio e del personale tecnico operante; 

TENUTO CONTO  della conferenza dei servizi tenutasi presso il Comune di Trevi nel Lazio (FR) in data 29/11/2021; 

VISTA la nota Commissariale 4/8-104 del 29/11/2021 in cui viene stabilito che “6. Dopo ampia discussione, 

tutti i rappresentanti intervenuti alla conferenza, sia quelli in presenza presso il Comune di Trevi che 

quelli collegati in videoconferenza da remoto, manifestano all’unanimità la condivisione delle 

risultanze del piano di caratterizzazione eseguito dagli operatori economici e professionisti incaricati 

dalla Struttura Commissariale e validati dall’Arpa Lazio.  

7. Il sito è quindi da considerarsi non contaminato ai sensi dell’articolo 242 del decreto legislativo 152 

del 2006 in quanto gli esiti della caratterizzazione attestano valori tutti inferiori alle concentrazioni 

soglia di contaminazione, pertanto la conferenza dei servizi con l’approvazione del documento di 

esecuzione del piano di caratterizzazione dichiara concluso positivamente il procedimento.”   

 DATO ATTO CHE  per l’ex discarica di Comune di Trevi, loc. Fornace (FR): 

i) Nel sito non vengono più depositati rifiuti ed inoltre è presente una recinzione lungo il 

perimetro dell’area di ex discarica utile ad impedirne l’accesso; 

ii) Al sito è attualmente associata una sanzione come ex discarica di rifiuti non pericolosi, né 

sono stati rinvenuti rifiuti pericolosi; 

iii) È già presente un intervento di messa in sicurezza e l’esecuzione del piano di 

caratterizzazione effettuato non ha rivelato segni di contaminazione;  

Alla luce di quanto sopra e, in particolare, secondo quanto emerso dalla relazione redatta a eseguito dell’esecuzione del piano di 

caratterizzazione del sito, si è verificato che non vi sono rischi per la salute e/o per l’ambiente e la presenza dell’intervento di 

messa in sicurezza già realizzato assicura la salvaguardia della salute dell'uomo e dell'ambiente. 

 

In data 14.06.2022, con  SM_ Infrazioni  0001003 - P del 10.06.2022  della Presidenza del Consiglio dei Ministri è stata 

comunicata l’accettazione da parte della Commissione Europea del dossier di richiesta di espunzione,  il sito risulta quindi 

eliminato dalla procedura di infrazione con questa motivazione: 
 

per quanto riguarda la discarica di Fornace nel Comune di Trevi nel Lazio (Lazio), la documentazione d’appoggio ( atto 

dispositivo del Commissario straordinario per la realizzazione degli interventi necessari all’adeguamento alla normativa vigente 

delle discariche abusive presenti sul territorio nazionale n. 525 del 01.12.2021 e relativi allegati) attesta che la discarica è stata 

innanzitutto oggetto di messa in sicurezza i cui lavori sono iniziati nel 2012 e terminati nel 2015. La successiva caratterizzazione dei 

suoli, con verbale di consegna dei lavori approvato in data 27.07.2021, ha dato esito positivo e della Relazione sui risultati del 

piano di caratterizzazione emerge che tutte le matrici analizzate risultano conformi alla normativa applicabile. Il sito è stato inoltre 

oggetto di VINCA (Valutazione di Incidenza Ambientale). 

Secondo la documentazione trasmessa, il dito è da considerarsi non contaminato in quanto gli esiti della caratterizzazione attestano 

valori tutti inferiori alle concentrazioni soglia di contaminazione (CSC). Nel sito non sono stati rinvenuti rifiuti pericolosi e non 

vengono più depositati rifiuti, è inoltre presente una recinzione volta ad impedirne l’accesso.  

 

Per questo sito non è dunque dovuta alcune penalità   

 

                 


